DICHIARAZIONE DEGLI IDONEI NELLA VALUTAZIONE COMPARATIVA DEI CANDIDATI A UN POSTO DI PROFESSORE ASSOCIATO PRESSO LA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA DELL'UNIVERSITA’ DI FOGGIA SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE N07X, DIRITTO DEL LAVORO INDETTA CON DECRETO RETTORALE 19.3.1999, n. 2864

La Commissione nominata con decreto rettorale 17.7.1999, n. 6387

Vista la L. 3.7.1998, n. 210

Visto il regolamento approvato con D.P.R. 19.10.1998, n. 390, e richiamati i criteri dallo stesso stabiliti

Visto il regolamento d'ateneo approvato D.R. 18.3.1999, n. 2861, e preso atto delle integrazioni e specificazioni introdotte

Visto il bando pubblicato nella Gazzetta ufficiale, IV serie, supplemento ordinario n. 25 del 30.3.1999, e preso atto delle indicazioni della Facoltà

Vista la propria deliberazione in data 9.10.1999, con cui sono stati fissati in dettaglio i criteri di massima per la valutazione dei candidati

Visti i verbali delle successive adunanze in data 20 novembre, 3 e 4 dicembre 1999

Visti, su ciascun candidato, i giudizi individuali dei commissari e quelli collegiali, che qui si ritrascrivono, sul curriculum complessivo e le pubblicazioni scientifiche, i titoli didattici e di ricerca, la discussione, la prova didattica:

MARCO BARBIERI

Ricercatore di ruolo dal 1995 nell'Università di Bari, ora Foggia, confermato nei termini di legge. Supplente nella stessa Università dal 1998.

Presenta la monografia Problemi costituzionali della contrattazione collettiva nel lavoro pubblico, edita in forma definitiva alla fine del 1997. Tematica su cui, a partire dalla tesi di dottorato (1991),ha concentrato la sua attenzione con una trentina di scritti, inclusa la partecipazione ai principali commentari e la presenza nei dibattiti, senza tuttavia trascurare l'esperienza di altri settori, come emerge dalla voce enciclopedica sul lavoro portuale (1992) e dai commentari al contratto collettivo dei metalmeccanici. Gli scritti precedenti riguardano, dal 1987, i contributi sindacali, i licenziamenti, le crisi d'impresa

Giudizio collegiale della Commissione
1. Sul curriculum complessivo e le pubblicazioni scientifiche: 

a) La congruenza con le discipline del settore è indubbia, alla stregua dei criteri adottati e della più recente esperienza, incidendo l'attività dei candidato, pur con la preponderante attenzione all' area del lavoro pubblico, ma altresì ai testi e problemi comuni a quello privato, sui profili e risvolti sia individuali sia collettivi sia di tutela dei diritti, con il necessario spessore storico e comparatistico e nel continuo riferimento ai principi e valori costituzionali.

b) Le proposte interpretative e costruttive, sempre adeguatamente argomentate e criticamente consapevoli dei contributi sia pubblicistici sia giuslavoristici esistenti, contengono elementi di novità, e paiono idonee a incidere sull'evoluzione dottrinale e giurisprudenziale, anche al di là della stessa novità della problematica investita, soprattutto laddove, nell'opera principale, svolgono in termini di reciproca esclusione le relazioni sistematiche tra le norme costituzionali sull'organizzazione degli uffici pubblici e sui rapporti di lavoro e sindacali e collocano sul piano dell' attività, anziché dell'atto, la specialità della disciplina contrattuale dei lavoro pubblico.

c) Il metodo adottato, come emerge dallo stesso titolo dell'opera principale e dalla giustificazione che se ne dà nella premessa, si identifica con la costante ricerca di verifiche costituzionali, per la valutazione ma anche la ricostruzione dei dati e delle vicende, la cui analisi è sempre puntuale e completa, anche nei riferimenti e nella critica alle elaborazioni dottrinali e giurisprudenziali.

d) L'apporto del candidato, nei lavori in collaborazione, che anche con il loro numero dimostrano

la disponibilità e attitudine a questa, è sempre individuabile attraverso la firma e autonomamente

valutabile per la compiutezza dei discorsi svolti.

e) La continuità temporale della produzione, che appare connotata di maturità fin dai primi contributi, anche perciò non precocissimi, dimostra la costanza e intensità dell'impegno, lodevolmente in crescita anche al di là dell'incalzare dell'esperienza, seguita e sistematizzata in termini che sottraggono a limitative "datazioni" l'opera principale, apparsa alla vigilia del compiersi della "seconda privatizzazione", a sua volta lì seguita nell'iter e anticipata in alcuni risultati.

f) La rilevanza e diffusione editoriale delle pubblicazioni principali è indubbiamente primaria, per la collocazione in riviste, collane, opere collettanee, di nota autorevolezza e selettività, e certamente il candidato si può dire un interlocutore qualificato nel dibattito sulle materie trattate. 

2. Sui titoli didattici e di ricerca

a)Oltre quanto emerge da riferimenti anche specifici nelle pubblicazioni ha dichiarato e documentato attività di ricerca sia nei seminari Pontignano 1986, 1987, 1988 (nell'ultimo anche come autore della relazione finale) sia nell'ambito di tre progetti MURST, uno anche CNR, su argomenti diversi da quelli a lui più consueti. E' stato inoltre componente di una Commissione ministeriale di esperti.

b) L'attività didattica, che già nell'ambito delle funzioni di ricercatore si era svolta anche con l'affidamento di moduli didattici e la collaborazione a vari corsi nell'ateneo di appartenenza, ha attinto in questo la responsabilità, oltreché di corsi per la formazione del personale, dal 1998 dell'insegnamento ufficiale, per supplenza, di Diritto del lavoro. Risulta inoltre aver tenuto corsi presso strutture sindacali

c) Il servizio come ricercatore si è caratterizzato per l'ampiezza delle attività istituzionali svolte ed il superamento della prova selettiva per concorso e di quella nazionale di conferma.

d) Tappe significative della formazione sono state la vittoria del Premio Barassi per il 1984, le borse di studio per i suindicati seminari Pontignano, il dottorato di ricerca con borsa per la

prosecuzione.

e) E' coordinatore del Laboratorio di apprendimento nell'ambito di un progetto ministeriale sul lavoro pubblico, componente della redazione di una delle principali riviste lavoristiche, corrispondente territoriale della prima dedicata al lavoro pubblico.

3. Sulle prove

Nella discussione dei titoli ha risposto con lucidità e consapevolezza agli interrogativi della commissione, dimostrando capacità di approfondimento e continuo aggiornamento sulle materie trattate e sullo stato generale deg li studi.

La lezione è stata svolta con chiarezza e profondità di pensiero, che hanno confermato le attitudini didattiche

IOLANDA PICCININI

Ricercatrice di ruolo dal 1994 nell'Università di Roma La Sapienza, confermata nei termini di legge. Docente nella Scuola di specializzazione di Teramo dal 199 1, in quella della Sapienza dal 1997. Docente per affidamento nei corsi di Diploma universitario di Macerata - Jesi dal 1997, della LUMSA dal 1999. Supplente nell'Università di Cagliari dal 1998.

Presenta la monografia Equità e diritto del lavoro, edita in forma definitiva nel 1997, la parte generale e quella sulla tutela di primo grado nel volume La tutela ' dei diritti nel processo del lavoro (1994), una trentina di scritti sia preparatori della monografia sia dedicati a terni, sostanziali e processuali, di diritto sindacale e del lavoro, privato e pubblico, nella forma della nota e del commento giurisprudenziale, dell'articolo, della voce enciclopedica, con particolare attenzione, nelle varie fasi della privatizzazione o contrattualizzazione del pubblico impiego, al tema della responsabilità disciplinare.

Giudizio collegiale della Commissione

I. Sul curriculum complessivo e le pubblicazioni scientifiche: 

a. La congruenza con le discipline del settore è indubbia, alla stregua dei criteri adottati e della più recente esperienza, incidendo l'attività della candidata, sia con i due lavori principali suindicati sia con gli altri, nelle varie aree dell'attuale diritto del lavoro, privato e pubblico, inclusa quella, meno consueta, della tutela dei diritti, dichiaratamente percorsa con spirito sostanzialista. 

b. Le proposte interpretative e costruttive, sempre adeguatamente argomentate e criticamente consapevoli dei contributi esistenti, appaiono innovative, e idonee a incidere sull'evoluzione dottrinale e giurisprudenziale, come per qualche segno può già riscontrarsi soprattutto laddove, nell'opera sull'equità, intendono questa, nel diritto del lavoro, non già come deroga o temperamento, né solo come misura di prestazioni, ma attraverso la mediazione giurisprudenziale e così la proposizione (o contingentemente la supplenza) alla contrattazione collettiva, come mezzo e modo di formazione di regole. 

c. Il metodo adottato si identifica e caratterizza, senza enunciazioni, come spiccatamente giuridico, con il necessario spessore storico e la consapevolezza sia dei presupposti ideali sia e soprattutto della tipologia della realtà e dei suoi problemi, nella costante ricerca, anche per lo sviluppo, dei dati normativi e principi cui ricondurli. 

d. L'apporto della candidata nei lavori in collaborazione. che dimostrano la disponibilità e attitudine a questa, è sempre individuabile attraverso la firma e autonomamente valutabile per la compiutezza dei discorsi svolti. 

e. La continuità temporale della produzione, ora valutabile nell'arco di un decennio, dimostra la costanza, regolarità, intensità dell'impegno, lodevolmente in crescita insieme a quello didattico, con costante aggiornamento all'esperienza ed interventi anche prospettici (come quello in tema di orario) o rinnovati nelle varie fasi evolutive (così i quattro sulle sanzioni disciplinari nel lavoro pubblico). 

f. La rilevanza e diffusione editoriale delle pubblicazioni principali è indubbiamente primaria, per la collocazione in riviste e collane di nota autorevolezza e selettività, mentre alla stessa candidata è in larga parte dovuto il decollo di quella che ha ospitato contributi "minori", peraltro caratterizzati dall'originalità dell'approccio alla giurisprudenza di merito.

1. Sui titoli didattici e di ricerca 

a. Ha dichiarato e documentato attività di ricerca sia nei seminari Pontignano 1990 e 1991 sia nell'ambito di progetti della Facoltà di appartenenza. 

b. L'attività didattica deve dirsi estremamente estesa, intensa, varia, con costante elevazione di livello, come emerge dagli incarichi nell'Istituto superiore di Polizia e nella Scuola di specializzazione di Teramo, anche prima della nomina a ricercatore alla Sapienza, dopo la quale è stata altresì docente nella Scuola di specializzazione nella stessa sede, pervenendo quindi all'investitura di insegnamenti ufficiali in corsi di diploma e, per supplenza, di laurea, pressoché in tutte le materie del settore scientifico - disciplinare concorso. 

c. Il servizio come ricercatore si è caratterizzato per l'ampiezza. delle attività istituzionali svolte ed il superamento della prova selettiva per concorso e di quella nazionale di conferma. 

d. Tappe significative della formazione sono state la vittoria del premio Barassi per il 1989 e del premio Chiantera per il 1991, le borse di studio per i suindicati seminari di Pontignano, la specializzazione con lode e borsa di studio triennale alla Sapienza. 

e. E' redattore capo, dal 1993, di una rivista ora approdata a dimensione nazionale. 

1. Sulle prove 

La candidata ha sostenuto la discussione con spigliata padronanza delle materie trattate, rispondendo efficacemente alle sollecitazioni della Commissione con adeguato acume critico. Nella lezione ha fornito un limpido ed efficace quadro del difficile argomento, a conferma delle doti didattiche emergenti dal curriculum.

GIOVANNI ROMA

Ricercatore di ruolo dal 1993 nell'Università di Bari, confermato nei termini di legge. 

Supplente nella stessa Università, ora Foggia, dall'anno accademico 1998.

Presenta la monografia Le funzioni della retribuzione, edita in forma definitiva nel 1997, un volume di ricerca dottrinale e giurisprudenziale sullo stesso tema (1993), oltre una ventina di scritti su temi di diritto del lavoro; sindacale, previdenziale, relazioni industriali, nella forma della nota e del commento giurisprudenziale, dell'articolo, della partecipazione a "glossari" e commentari a contratti, dell'intervento anche attraverso riviste e pubblicazioni d'attualità e critica sindacale e di relazioni industriali

Giudizio collegiale della Commissione

1. Sul curriculum complessivo e le pubblicazioni scientifiche: a) La congruenza con le discipline del settore, indubbia per le due opere principali e per gli scritti in riviste giuridiche, sussiste anche per gli altri, salva la valutazione dei contenuti, a volte prevalentemente espositivi o propositivi, alla stregua dei criteri adottati, che includono le relazioni industriali, del resto espressamente comprese nel settore scientifico - disciplinare a concorso.

b) Le proposte interpretative e costruttive, negli scritti più spiccatamente giuridici, sono sempre argomentate e consapevoli dei contributi esistenti. E attingono profili di novità, nella monografia, pur dedicata a un tema di elaborazione dottrinale e giurisprudenziale tanto ricca (a sua volta esaurientemente rivisitata nell'altra opera), laddove forniscono una lettura. "compatta" della norma costituzionale, ispirata alla distinzione ma anche alla pari dignità dei principi di proporzionalità e sufficienza, con recupero a questo della sua funzione promozionale, al di là della mera garanzia di sussistenza ed in riferimento al ruolo di ciascuno nella società.

c) Il metodo adottato resta essenzialmente giuridico, pur nella consapevolezza, emergente dagli altri scritti dei presupposti e risvolti sociali dei problemi.

d) L'apporto dei candidato al solo lavoro in collaborazione presentato, nella parte per cui è individuabile attraverso la firma, appare autonomamente valutabile per la compiutezza dei percorsi seguiti.

e) La continuità temporale della produzione, ormai quasi ventennale perché d’ inizio precoce, dimostra la costanza e intensità dell'impegno, lodevolmente in crescita e segnato da momenti di silenzio solo in avvertibile collegamento alla preparazione dei lavori maggiori.

f) La rilevanza e diffusione editoriale delle pubblicazioni principali è indubbiamente primaria, per la collocazione in riviste giuridiche, collane, opere collettanee, di nota autorevolezza e selettività, la qualificazione, nel loro ambito, anche delle altre sedi.

2. Sui titoli didattici e di ricerca

a. Ha dichiarato e documentato attività di ricerca nell'ambito di numerosi progetti MURST, CNEL,CNR, FORMEZ, ISFOL, CESOS, su argomenti sia giuridici sia di relazioni sindacali. 

b) L'attività didattica, che anche prima della nomina a ricercatore si era svolta con la collaborazione a vari corsi e attività nell'Ateneo di appartenenza, ha attinto in questo la responsabilità, oltrechè di corsi intensivi di Diritto del lavoro, dal 1998 dell'insegnamento ufficiale, per supplenza, di Relazioni industriali nella sede di Foggia.

c) Il servizio come ricercatore si è caratterizzato per l'ampiezza delle attività istituzionali svolte ed il superamento della prova selettiva per concorso e di quella nazionale di conferma.

d), Tappa significativa della formazione è stato il dottorato di ricerca (1987), con borsa per la prosecuzione.

a. E' responsabile di una ricerca MURST in corso. 

3. Sulle prove

Nella discussione ha confermato l'aggiornata conoscenza dei problemi trattati, rispondendo con chiarezza ai quesiti postigli.

La lezione è stata svolta con ordinato ed efficace tono didattico

Confermato il giudizio favorevole sui candidati, tutti meritevoli di essere presi in considerazione ai fini dei presente concorso

Ritenuto in particolare che siano risultati pienamente idonei a superare la prova e ad accedere al ruolo dei professori associati i tre candidati tuttora valutabili (qui indicati in ordine alfabetico):

Marco Barbieri: già vincitore del premio Barassi, dottore di ricerca, ricercatore confermato, docente per supplenza (attitudine confermata dalla prova didattica), redattore e corrispondente di riviste autorevoli, figura di rilievo, per continuità e intensità d'impegno, nel dibattito sull'ampio tema del lavoro pubblico, cui ha dedicato una monografia essenziale per la riconduzione dell'esperienza ai principi costituzionali e lo sviluppo alla stregua di questi

lolanda Piccinini: già vincitrice dei premi Barassi, e Chiantera, specializzata con lode, ricercatrice confermata, docente in Scuole di specializzazione, Corsi di diploma, supplenze in due Università (vocazione alla docenza ampiamente confermata dalla prova didattica), animatrice di una rivista in ascesa, scrittrice efficace, presente con continuità, ampiezza, profondità d'impegno nel dibattito dottrinale, autrice di un lavoro monografico su un tema fondamentale, costruito con originalità e ricchezza di apporto

Giovanni Roma: dottore di ricerca, ricercatore confermato, docente per supplenza (attitudine confermata dalla prova didattica), redattore di riviste autorevoli, responsabile di progetti di ricerca, presente con continuità nel dibattito sia nel campo delle relazioni industriali sia in quello strettamente giuridico, autore in questo di contributi di grande utilità e di un lavoro monografico caratterizzato da rigore costruttivo e originalità della proposta interpretativa

a unanimità di voti espressi palesemente in ordine inverso di ruolo e di anzianità

DELIBERA
di dichiarare idonei, indicandoli in ordine alfabetico, i candidati:

· Marco Barbieri, 

· Iolanda Piccinini, 

· Giovanni Roma 

Foggia, 4 dicembre 1999
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